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Chi siamo 

“Goccia dopo Goccia”, non è semplicemente il nome di una nuova realtà
giovanile della Chiesa, ma vuol essere molto di più:
un ideale di vita...
Tutto cominciò nel 1997, allorquando alcuni di noi fecero esperienza del
Corso “Verso la Felicità?” e del “Campo di Lavoro Missionario”, organizza-
ti dalle Missionarie Secolari Comboniane. 
Da lì cominciò un cammino di formazione cristiana che fece nascere in noi
quell’ansia missionaria che caratterizza ogni discepolo di Cristo; un cammi-
no che continua oggi e che ha portato tanti frutti in ciascuno di noi, spiritua-
li prima e di apostolato poi. Sul piano dell’attività apostolica, il frutto prin-
cipale è l’impegno di animare missionariamente le comunità delle città in
cui siamo presenti, e non solo... Un impegno nato con le giornate di anima-
zione missionaria nelle parrocchie e poi allargatosi, fino ad arrivare anche
alle scuole e alle università.
La “goccia” che fece traboccare il vaso dei nostri cuori fu una festa di com-
pleanno, per la quale le due festeggiate decisero di destinare la somma di
denaro, eventualmente utilizzata per i regali, per aiutare i malati di lebbra.
Fu allora, infatti, che cominciammo a capire che, pur essendo quella nien-
t’altro che una goccia d’acqua nell’oceano di bene che si può fare, era pur
sempre una prima goccia molto importante. 
A questa ne seguirono altre e nacquero così le “Feste Goccia dopo Goccia”,
la “Fiera Missionaria”, le “Raccolte di materiale” per il Sud del Mondo, il
Mimo “Andate in tutto il mondo...” (uno spettacolo sul problema missiona-
rio)... poche o tante, poco importa, perché ciò che veramente conta è quel-
lo che le accomuna, cioè il sogno di ciascuno di noi di essere, secondo il pen-
siero di Madre Teresa di Calcutta, una goccia d’acqua pulita in cui far risplen-
dere l’amore di Dio, e così, goccia dopo goccia, far nascere quel fiume che
possa soddisfare un mondo assetato di amore e di pace.
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Affidiamo a Maria, 
nostra Mamma celeste,

a S. Girolamo
e a S. Teresina del Bambin Gesù 

questa iniziativa,
tutti i semi sparsi

e i frutti che ne verranno.
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Presentazione

Il vademecum di “Noi e la Bibbia” vuole essere un semplice strumento pra-
tico in preparazione e per celebrare la Giornata Nazionale giorno 26 settem-
bre 2004.
Questa iniziativa nazionale è nata tra noi giovani come un sogno: l’estate
scorsa abbiamo cercato di pensare in grande, di metterci in gioco per amore
di Cristo. 
Tutta l’iniziativa è stata organizzata e portata avanti da  giovani e anche le
idee e le attività che riportiamo nel presente vademecum sono frutto della
nostra piccola esperienza.
La maggior parte di iniziative proposte sono state sperimentate con altri gio-
vani o con i bambini, ma vengono riportati anche dei suggerimenti per ini-
ziative con adulti. 
Le idee del vademecum  vogliono essere soltanto uno spunto per stimolare
la creatività di ognuno. Ogni parrocchia, gruppo o associazione potrà infatti
usare il materiale che più ritiene opportuno modificando l’iniziativa propo-
sta in funzione della propria realtà.
Ci è sembrato bello mettere insieme qualcosa di molto pratico per rispon-
dere alla domanda di tanta gente che, interessata a “Noi e la Bibbia”, ci ha
chiesto: “Che dobbiamo fare?”
Per altro l’idea della Giornata Nazionale nasce e si sviluppa come un
momento gioioso e giocoso per accostarsi alla Parola; anche il vademecum
segue questo intento presentando per la maggior parte iniziative di anima-
zione biblica che permettono occasioni di forte aggregazione.
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NOI e la Bibbia

Perché
“Spesso la conoscenza del cristianesimo è data per
scontata, mentre in realtà la Bibbia è poco letta e
studiata e la catechesi non è sempre approfondi-
ta”. Questo appello, del 27 luglio 2003, è di Giovanni
Paolo II.
Che la conoscenza della Bibbia lascia parecchio a desi-
derare nella cultura italiana è un dato abbastanza risa-
puto. Tenendo presente che S. Girolamo indicava l’i-
gnoranza della Scrittura come ignoranza di Cristo, diventa quindi, sempre più
essenziale riscoprire la Parola di Dio per rinnovare la nostra fede. Inoltre la Bib-
bia è anche strumento per ritrovare le nostre radici poiché ha avuto un influs-
so fondamentale nel campo artistico, filosofico, giuridico, politico e così via.

Quando
La Giornata è fissata la domenica antecedente la memoria di S. Girolamo
(30 settembre), dottore della Chiesa, traduttore della Bibbia in latino.
Quindi, per il 2004 sarà il 26 settembre.

Dove
La Giornata “Noi e la Bibbia” sarà celebrata in ogni realtà locale che aderi-
rà all’iniziativa, ma saremo tutti in comunione di spirito. Parrocchie, asso-
ciazioni e gruppi - ciascuno presso la propria sede - vivranno una giornata di
festa attorno alla Bibbia consapevoli di ritrovarsi tutti insieme idealmente in
cammino per sentirsi più Chiesa.

Come
Rispondiamo al Papa con un’iniziativa che vuole coinvolgere qualsiasi realtà
attraverso una rete di comunità parrocchiali o religiose, gruppi o associazio-
ni. Per coinvolgere proprio tutti, bambini, giovani, adulti e anziani sarà uti-
lizzato come strumento privilegiato il gioco “Il cammino della Bibbia” che
rappresenta un’occasione per creare aggregazione ritrovando uno spirito
comunitario attorno alle Sacre Scritture.
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Chi
Il nostro invito è rivolto a tutti. Gruppi, comunità parrocchiali e religiose,
associazioni potranno celebrare la Giornata adattando il programma alla
propria realtà o alle persone a cui ci si rivolge. Potranno anche essere pre-
visti momenti specifici per i bambini (l’età consigliata è dagli 8 anni in su),
per i giovani, per gli adulti e per gli anziani.

Chi propone la Giornata
La proposta di questa Giornata nasce come un sogno dai giovani del gruppo
di animazione missionaria e impegno sociale “Goccia dopo Goccia”
(www.gocciadopogoccia.it). Questi, colpiti dall’appello del Papa, desidera-
no corrispondere alla fiducia che da sempre Giovanni Paolo II ha nei confron-
ti dei giovani. Il gruppo, collabora in modo particolare con le Missionarie
Secolari Comboniane di Carraia (Lucca), è presente in varie città italiane ed
ha come sede principale Messina.

Come organizzare la Giornata
La Giornata prevede come momento centrale di aggregazione il gioco “Il
Cammino della Bibbia”. Attorno al gioco potranno essere previsti altri
momenti conviviali o spirituali, affinché la Giornata diventi occasione di
avvicinamento al Libro Sacro.

Che cosa si deve fare
Dopo aver dato l’adesione alla
Giornata, in accordo con il
gruppo “Goccia dopo Goccia” si
potranno ricevere materiali per
pubblicizzarla (depliant, locan-
dine, comunicati stampa stan-
dard per i media locali ecc.).
Ogni gruppo stabilirà autono-
mamente come coinvolgere la
comunità: ciò potrà avvenire
attraverso catechisti, responsa-
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bili dei gruppi, contattando le famiglie, utilizzando i bollettini di informazio-
ni parrocchiali o associativi.

A chi dare l’adesione alla Giornata
Si può comunicare la propria adesione al gruppo di animazione missionaria
“Goccia dopo Goccia”, via Emilia 19, 98124 Messina, tel. con segreteria
090/694607, Fax: 090/693354, cell. 328/9179487, 333/8601602, e-mail goc-
ciadopogoccia@hotmail.com

Come sostenere la giornata “Noi e la Bibbia”
* Nell’organizzazione: Perché la giornata possa essere un momento di
comunione con più realtà possibili è necessaria la collaborazione attiva di un
gran numero di persone. Per coordinare al meglio le forze si può dare la pro-
pria disponibilità per essere referente dell’iniziativa nella propria zona, città
o provincia.

* Economicamente: L’organizzazione della iniziativa parte da una realtà
sostanzialmente priva di mezzi economici. La sua realizzazione comporta
bensì un forte impegno economico. Ognuno può pertanto contribuire anche
con piccole donazioni di 5 o 10 euro facendo un versamento al ccp 10681369
intestato a “Animazione Missionaria” c.p. 151-36016 Thiene (VI) con la cau-
sale: “Noi e la Bibbia”.

Tutte le spese e i contributi raccolti saranno riportati nel sito internet
www.noielabibbia.it L’eventuale avanzo tra entrate e uscite sarà devoluto
per progetti nel Sud del mondo.
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IL GIOCO
Il cammino della Bibbia
www.ilcamminodellabibbia.it

Che cos’è
E’ un gioco di società, come tanti ce n’è oggi; il contenuto però è molto
diverso, tant’è che si chiama “Il cammino della Bibbia”.
Nasce in America Latina e oggi viene esportato nella vecchia Europa.

A che cosa serve
L’obiettivo è approfondire la conoscenza della Bibbia, giocando. Il gioco invi-
ta alla conoscenza della Bibbia in modo divertente e comunitario. Si gioca
con la Bibbia in mano per imparare a conoscerla e a consultarla sempre
meglio.

Quando e come è nato
Siamo in Colombia, uno dei tanti paesi in via di sviluppo in cui sono presen-
ti le Missionarie Secolari Comboniane. Il loro carisma è quello dell’animazio-
ne missionaria e perciò danno vita a una casa editrice, la Comunicaciones
Sin Fronteras, che inventa un gioco sorprendente, La Ruta de la Biblia (in
italiano “Il cammino della Bibbia”). L’accoglienza è molto positiva e il suc-
cesso è immediato: in poco tempo ne sono vendute quasi 20.000 copie in
Colombia, Ecuador, Costarica, Guatemala, El Salvador e Messico. Si pensa,
allora, di esportarlo anche fuori dal Sudamerica. Il primo banco di prova dal
2002 è l’Italia, per la quale sono stati compiuti una traduzione e un apposi-
to adattamento; la realizzazione viene curata dalla Ergon Edizioni di
Vicenza.

Come si gioca
Parti dalla Genesi e arrivi all’Apocalisse. Lanci il dado, e a ogni nuova casel-
la devi rispondere alle domande delle carte bibliche (ce ne sono 410, con
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1640 domande). Se peschi la carta della
Morte, inizi daccapo; se finisci in bocca
alla balena di Giona, indietreggi: il cam-
mino della salvezza è irto di ostacoli. Ma
se arrivi nelle caselle delle virtù puoi riti-
rare il dado e andare avanti. Puoi tran-
quillamente consultare la Bibbia perché
l’obiettivo non è conoscere il libro a
memoria, quanto saperlo maneggiare puntando con sicurezza su temi e
argomenti collegati.
I giocatori, o squadre, possono essere da 2 a 4. Tutti possono partecipare,
anche i bambini (consigliabile da otto anni in su).

Un gesto di solidarietà
Acquistando il gioco non si contribuisce a
un’operazione commerciale ma al finan-
ziamento di progetti nel Sud del mondo.
Un modo per ringraziare chi, in fondo, ci
ha regalato uno strumento nuovo.

Come acquistare il gioco
Dopo aver effettuato il versamento dell’importo del gioco (39 euro per ogni
copia richiesta più un contributo una tantum di 2,50 euro per le spese di spe-
dizione), inviare la richiesta alle Missionarie Secolari Comboniane, Casella
postale 2, 55061 Carraia (Lucca), tel. 0583/980158, fax 0583-980843, e-mail
misecom@plugit.net, fornendo tutti i dati per il recapito del gioco (intesta-
tario, indirizzo, città e Cap, un numero di telefono per eventuali contatti e
l’eventuale indirizzo e-mail), indicando le copie richieste e allegando copia
(o gli estremi) del versamento.
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Il versamento dell’importo può essere effettuato:
* Con vaglia postale intestato a Missionarie Secolari Comboniane, Casella
postale 2, 55061 Carraia (Lucca);
* con versamento su c/c postale n. 12633558 intestato a Istituto Secolare
Missionarie Comboniane - Via di Carraia 192 - 55061 Carraia (LU)
Il gioco sarà recapitato all’indirizzo segnalato con pacco postale ordinario.

Il costo
“Il cammino della Bibbia” costa 39 euro, un prezzo medio considerando i gio-
chi di società di natura simile oggi in commercio. È il costo di una serata in
pizzeria, o di un paio di CD. Ma sono costi confrontabili, considerato il con-
tenuto?

Gli indirizzi
L’allestimento è stato curato dalle Missionarie Secolari Comboniane,
Casella postale 2, 55061 Carraia (Lucca), tel. 0583/980158, e-mail mise-
comb@plugit.net
La Giornata nazionale di aggregazione e festa attorno alla Bibbia è promos-
sa dai giovani dei gruppi missionari “Goccia dopo Goccia”, via Emilia 19,
98124 Messina, tel. con segreteria 090/694607, Fax: 090/693354, Cell.
328/9179487, 333/8601602, e-mail gocciadopogoccia@hotmail.com
Il sito per conoscere meglio il gioco è:
www.ilcamminodellabibbia.it
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Una sera particolare...

Estate 2003. Carraia, vicino Lucca. Lì, da tanti anni, si svolgono i campi di
lavoro che le Missionarie Secolari Comboniane organizzano “da una vita”. Ci
sono passati in tanti. 
Oggi, nuovi giovani, nuovi volti, nuove storie. Volti e storie che però, in qual-
che modo, si assomigliano con quelli che le hanno precedute. Tante perso-
ne e tante storie che nella vita privata si differenziano; mentre, nel loro
vivere la fede in Dio e nel concepire la vita missionaria, sembrano le stesse. 
A Carraia queste vite si sono incontrate, incrociate, legate. 
Tutti hanno dato, tutti hanno ricevuto.
La scorsa estate, alcuni campisti si sono trovati una sera a parlare di un gioco
che alcuni loro predecessori, avevano inventato. Un gioco per conoscere la
Bibbia, per camminare con la Bibbia.  I presenti lo conoscevano, ci avevano
giocato. Si sono divertiti e hanno imparato. Quella sera si parlò di come era
nato in Colombia “Il cammino della Bibbia”, di quanto lavoro, ideali, fede ci
stava dietro.
Non è stata una sera come le altre. E’ stata una sera particolare.
Avevamo sperimentato quanto fosse entusiasmante l’incontro con la Bibbia
attraverso questo strumento, e che anche il divertimento deve essere “rica-
pitolato in Cristo”.
Ma cosa fare perché tanti altri giovani scoprano la bellezza e la grandezza
della fede? Questa condivisione tra noi ci scalda, ed è in quel momento che
tra i presenti comincia a maturare qualcosa di particolare, un’altra idea.
Cominciamo a pensare che, forse, qualcosa di grande si può fare. Che, forse,
una storia “impossibile” potremmo in futuro raccontarla anche noi.
Qualcuno comincia ad abbozzare la proposta. Perché non partire proprio dal
gioco? Con il gioco ci si diverte, stiamo insieme, incontriamo Dio con gioia e
gioia riceviamo. Potremmo far conoscere questa nostra esperienza al mag-
gior numero possibile di persone e viverla anche in luoghi diversi. 
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Sì, ecco: un incontro nazionale con la Bibbia. Ma cosa stiamo dicendo? Cosa
ci stiamo mettendo in testa? Ma dai, ci organizziamo, contattiamo questo,
sentiamo quello. Facciamo in modo che la nostra esperienza la vengano a
conoscere in tutto il paese. Oggi, che per molti, è sempre più difficile incon-
trare Dio, bisogna che qualcuno si dia da fare.
Lo ha detto anche Giovanni Paolo II proprio qualche giorno fa: “Se alcune
regioni e ambienti attendono addirittura un primo annuncio del Vangelo,
ovunque però c’è bisogno che esso sia rinnovato: spesso infatti la conoscen-
za del cristianesimo è data per scontata, mentre in realtà la Bibbia è poco
letta e studiata e la catechesi non è sempre approfondita”. 
Si, va bene, ma dobbiamo farlo noi? Mica il Papa ha detto “Heilà, voi che
state lì a Carraia, datevi una mossa!”. E allora cosa facciamo? Se nessuno
prende l’iniziativa... aspettiamo il prossimo Angelus dedicato a questo
aspetto?
Dai, proviamoci, tanto cosa ci costa. Provate a immaginare: dalla piccola
“parrocchietta” sparsa in mezzo ai monti delle Alpi, sino all’oratorio enor-
me di una grande città, tutti lì nello stesso giorno attorno alla Bibbia in
comunione spirituale. 
E pensare che una cosa così, alla fine non è di nessuno: è di tutti. 
E’ la giornata di tutti.
Oh, ragazzi, ci pensate. Sarebbe la prima volta che un’iniziativa di Chiesa
nasce dal basso, dai noi giovani. E’ una rivoluzione!
Ok ragazzi, è fatta! Dobbiamo organizzarci. 
E per concludere... una bella partita a “Il cammino della Bibbia”, che ne
dite?
Ma dai, va a dormire che è tardi... che domani, il padre, ci fa sgobbare un
bel po’.
E poi, la notte porta consiglio... Buona notte, buon riposo. 
Grazie Dio per quello che abbiamo potuto fare, per quello che abbiamo
potuto ascoltare e ricevere. Grazie per quello che potremo ancora dare.
Tutti vanno a riposare ma alcune menti instancabili, non mollano... e fogliet-
to su foglietto si fanno un piano di lavoro, stabiliscono dei tempi, si suddivi-
dono dei compiti. In poche ore, l’idea è già realtà. 
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In settembre, prima di cominciare i lavori per la Giornata Nazionale, abbia-
mo pensato di “metterci al sicuro” perché l’iniziativa non fosse solo un
nostro sogno, ma realmente una risposta ad un sogno di Dio. Così abbiamo
spedito una lettera a circa 500 comunità claustrali per chiedere di pregare
per “Noi e... la Bibbia”. Le numerose risposte delle comunità ci hanno inco-
raggiato sempre più nel nostro impegno e siamo sicuri che la preghiera ha
aperto tante strade, per noi impensabili.
In ottobre abbiamo accennato l’iniziativa anche al Santo Padre Giovanni
Paolo II in una lettera di auguri per il venticinquesimo del Suo pontificato
(riportiamo la risposta a pag. 17).
Grazie alla disponibilità di Don Cesare Bissoli, coordinatore per la C.E.I del
Settore Apostolato Biblico, che fin dal primo contatto si è subito entusiasma-
to all’iniziativa, è stato pubblicato l’articolo “NOI e la BIBBIA - Quando la
Parola diventa Gioco” su Avvenire del 13 gennaio 2004 (riportato a pag. 18).
Durante il Convegno Nazionale “La Bibbia in Famiglia”, tenutosi a Roma in
febbraio, abbiamo avuto modo di presentare la Giornata Nazionale.
L’otto febbraio siamo stati invitati a parlare di “Noi e la Bibbia” alla trasmis-
sione di Rai1 “A Sua Immagine”.
Anche Radio Vaticana e Tele Radio Padre Pio hanno trasmesso delle intervi-
ste sull’iniziativa.
Sono state spedite lettere a tutti i vescovi delle diocesi d’Italia; circa 20.000
realtà, tra parrocchie, istituti religiosi e monasteri hanno saputo dell’inizia-
tiva tramite il periodico “Animazione Missionaria” delle Missionarie Secolari
Comboniane. Altri giornali diocesani ne hanno parlato.
Abbiamo già ricevuto adesioni da: Rimini, Palermo, Messina, Potenza,
Isernia, Trieste, Pisa, Reggio Calabria, Ragusa, Lucca, Roma, Milano, Torino,
Pescara, Salerno, Brescia, L’Aquila, Agrigento...
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Le clarisse di Perugia: “Con gioia ci
mettiamo accanto a voi per vivere il
sogno di Dio, perché il suo sogno
diventi realtà, qui e ora.
Non stancatevi mai di sognare e di
sognare secondo il cuore di Dio; non
lasciate che nessuno possa spegnere i
vostri sogni, i vostri desideri di un
mondo rinnovato nell’amore vero,
quello inscritto nei nostri cuori da
Colui che è l’Amore. Guardate a Lui e
camminate dietro a Lui e troverete la
felicità vera che cercate e saprete dif-
fonderla intorno a voi e sino ai confini
della terra”.

Le suore del monastero della Visitazione di Milano: “Ci si
commuove a constatare che, in questo mondo, soprattutto
giovanile, che sembra essere completamente privo di santi
ideali, ci siano giovani come voi, che con entusiasmo e
geniali iniziative, siano impegnati a rendere presente Gesù
che agisce ed opera per la salvezza di ogni uomo”.

Monsignor Gianfranco Ravasi: “Vi rin-
grazio per la comunicazione così inte-
ressante: cercherò di darne notizia a
istituzioni e giornali. Vi auguro un suc-
cesso significativo e vi dico tutta la mia
stima, simpatia e vicinanza interiore.”

Le clarisse di Novaglie di Quinto: “Lo Spirito Santo, che vi ha sug-
gerito questa idea come mezzo di evangelizzazione, continui ad
operare perché sia accolta e porti frutti di conversione, di san-
tità, crei dialogo e unione nelle famiglie e desiderio di pregare,
ossia entrare in dialogo d’amore con l’Amore continuo”.

Le sorelle Clarisse di Mola: 
“Con gioia vi sosteniamo nelle
vostre iniziative per far conoscere
la Bibbia, specie per la giornata
nazionale! Abbiamo giocato con Il
cammino della Bibbia ed anche le
sorelle più grandi ci hanno preso
gusto, nutrite come sono di cita-
zioni bibliche mandate a memo-
ria!!! Ed è stato anche divertente
conoscere alcuni passi (ahi noi!) a
noi sconosciuti.”

Fernando Charrier, vescovo di Alessandria:
“Vi ringrazio per avermi comunicato l’iniziativa Noi e
la Bibbia. È molto importante lo svolgimento di una
Giornata Nazionale di festa e aggregazione attorno al
Libro Sacro. 
Approvo la proposta la trasmetterò al responsabile
dell’Ufficio Pastorale per la Catechesi affinché possa
estenderla a tutti i suoi collaboratori.
Auguro a tutti voi un’ottima riuscita dell’Iniziativa”. 

Alessia Cambi, referente
per la parrocchia Annun-
ciazione di Prato: “Noi
aderiamo all’iniziativa
con molto piacere!
Il gioco è meraviglioso…
Sta riscuotendo molto
successo, soprattutto al
catechismo!!”.



Dopo le dovute presentazioni, diamo inizio ai suggerimenti dando un mini-
mo di orientamenti in modo da facilitare la consultazione del vademecum.

Abbiamo suddiviso i suggerimenti in due parti:

1) La prima parte che viene divisa in tre sezioni:
•  SUGGERIMENI PER PREPARARE LA GIORNATA
•  IDEE A RICHIESTA
•  ALTRE IDEE

2) Nella seconda parte si trovano:
•  LA VEGLIA DI PREGHIERA
•  SUGGERIMENTI PER LA SANTA MESSA
•  SUGGERIMENTI PER VIVERE LA GIORNATA
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Premessa

In questa parte del vademecum si trovano una serie di iniziative per prepa-
rarsi alla celebrazione della Giornata Nazionale.
Alcune di queste nascono come frutto di esperienze positive fatte con i grup-
pi giovani o nelle scuole. Il Torneo di gioco con la Bibbia è un’esperienza
attualmente in corso a Messina.
Tutte le idee riportate possono essere un piccolo aiuto per concentrare l’at-
tenzione sulla Parola, per dare occasioni di scambio e di comunione tra par-
rocchie, gruppi e associazioni.
Chi aderisce alla Giornata potrà scegliere ed adattare le proposte nel con-
testo della propria realtà.
Alcune di queste idee possono essere proposte anche nei mesi estivi duran-
ti i Grest, i Campi scuola o i Campi di Lavoro con i giovani.
I suggerimenti di questa sezione verranno esplicitati per esteso già pronti per
essere applicati.
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Ogni suggerimento sarà così strutturato:

Premessa:  Qui si daranno alcuni accenni dell’idea e se è stata o meno già
sperimentata.

Finalità: Cosa ci si propone di raggiungere con l’iniziativa.

Destinatari:  A chi è più appropriato rivolgerla.

Promotori: Qui verrà indicato chi conviene che si faccia promotore e se è
necessaria una preparazione specifica.

Modalità: Indica le modalità di svolgimento dell’iniziativa.

Materiale occorrente: Indica cosa occorre per realizzarla.

N.B.: Quando l’iniziativa proposta non abbisogna di specifici chiarimenti,
non saranno citate le suddette voci.
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L’idea è quella di creare un momento di aggregazione che possa riunire
più realtà possibili, parrocchie, gruppi, associazioni, scuole, ecc. utiliz-
zando come strumento il gioco “Il Cammino della Bibbia”.
Da qui nasce la proposta di un torneo di gioco con la Bibbia, proposta che
stiamo portando avanti in questo periodo e che sta raccogliendo un certo
entusiasmo.

Riportiamo di seguito il regolamento del torneo con alcune spiegazioni e
consigli.

Premessa al Regolamento
Il Regolamento consta di due parti.
La prima (dalla regola 1 alla 11), comprende un’insieme di regole “genera-
li”, quindi valide per chiunque aderisce al torneo. 
La seconda parte (dalla regola 12 alla 17) comprende quelle di carattere
“particolare”, cioè da utilizzarsi, a discrezione delle singole organizzazioni,
secondo le proprie possibilità ed esigenze.
Sia nelle regole “particolari” sia alla fine del regolamento, si troveranno dei
suggerimenti dettati soprattutto dall’esperienza fatta a Messina.

Buon divertimento a tutti e...
“La gioia del Signore sia la nostra forza”

(cfr. Ne 8,10)
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Regole Generali

1) Al torneo è ammesso a partecipare chiunque abbia compiuto 8
anni e non “superi” i 99 anni;

2) le squadre partecipanti appartenenti a parrocchie, gruppi, associazioni,
scuole ecc... devono essere composte da un organico di 7 persone;

3) alle singole partite ogni squadra parteciperà con 4 elementi, con al mas-
simo, una defezione, cioè potranno giocare anche in 3 elementi;

4) qualora una squadra si presenti con 1 o 2 elementi, la par-
tita è data persa (agli avversari andranno 3 punti); 

5) nel corso del torneo ogni giocatore facente parte dell’organico deve par-
tecipare almeno ad un “match” pena la penalizzazione di 3 punti alla fine
della 1a fase eliminatoria;

6) ogni parrocchia, gruppo, associazione, scuola ecc.. verranno inseriti in un
girone composto da almeno tre squadre, così che le partite garantite saran-
no 3 e si svolgeranno in ognuna delle parrocchie (o sedi dei gruppi) compo-
nenti il girone (una per ogni parrocchia, sede, ecc.);

7) ad ogni incontro partecipano, in contemporanea, tutte le
squadre inserite nel girone, dichiarando vincitrice quella che
per prima completa l’intero percorso del gioco (cioè arrivo a
Dio, il triangolo). Al vincitore, quindi, verranno assegnati 3
punti e zero agli altri;

8) qualora la partita si prolungasse oltre l’ora e mezza, allo scadere di detto
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tempo verrà dichiarata vincitrice la squadra più avanti nel tabellone in quel
momento e le verranno assegnati 2 punti. Le altre squadre avranno 1 punto
per uno;

9) nel caso in cui ci fossero due squadre prime sulla stessa casella, verranno
assegnati i 2 punti a quella che risponderà per prima alla stessa domanda
biblica presa da una carta da gioco;

10) il numero delle squadre ammesse al turno successivo verrà comunicato
alla fine delle iscrizioni, a causa della incertezza sul numero delle parroc-
chie o gruppi che parteciperanno.

11) Si comunica ai partecipanti al torneo che le decisioni dell’organizzazio-
ne sono inappellabili.

Regole Particolari

12) Periodo degli incontri. Si può indicare, ad esempio: l’ora di inizio, i gior-
ni prestabiliti della settimana (es. la domenica e/o altro), l’arco di tempo in
cui si svolgerà il torneo (date d’inizio e fine).

13) Iscrizioni. Si possono indicare uno o più referenti (scrivendo un recapito
telefonico o altro) e il periodo entro cui sarà possibile iscriversi, scegliendo
in relazione all’inizio del torneo e a quanto di seguito suggerito (se ne tenga
conto).

14) Formazione dei rappresentanti. Si può proporre ai partecipanti, un
periodo di formazione (potrebbe bastare anche solo un giorno), durante il
quale i loro rappresentanti potrebbero essere istruiti sulle regole del gioco e
sul presente regolamento, al fine di formare loro stessi le proprie squadre.

15) Torneo intraparrocchiale. L’organizzazione potrebbe consigliare agli
interessati una selezione interna, da svolgersi con le stesse regole del tor-
neo interparrocchiale. Lo scopo sarebbe duplice: un’occasione in più per
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stare insieme attorno alla Parola di Dio e la possibilità di arrivare “allenati”
al Torneo interparrocchiale.

16) Allargamento. Si può proporre la possibilità di accogliere più squadre per
parrocchia, gruppi, associazioni, ecc...

17) Finale del Torneo e premiazione. Si svolgeranno possibilmente il 26 set-
tembre, Giornata Nazionale “NOI E LA BIBBIA” nei modi e nei luoghi che le
singole organizzazioni riterranno opportuni

Alcuni Suggerimenti

• E’ essenziale che gli organizzatori siano forniti del gioco “Il Cammino della
Bibbia” necessario per lo svolgimento del torneo. Anche le singole squadre
possono richiedere il gioco se lo desiderano.

• E’ bene che i premi finali siano inerenti al tema della Giornata (ad es.
Bibbie, abbonamenti a messalini vari, Liturgia delle ore, Gioco, Leggio, ecc.)

• Si può pensare ad una quota di iscrizione per partecipare al torneo, consi-
gliamo la cifra di 35 euro a squadra (cioè 5 euro a persona, per una squadra
formata da un massimo di 7 elementi).

• L’eventuale surplus tra quote d’iscrizione e spese di organizzazione
potrebbe sostenere la diffusione di Bibbie nel Sud del mondo (per informa-
zioni su questa iniziativa rivolgersi al gruppo Goccia dopo Goccia).

• Si suggerisce la diffusione di un volantino che pubblicizzi il Torneo.

• E’ essenziale la presenza di un arbitro per ogni incontro, che abbia una
buona conoscenza del regolamento sia del torneo che del gioco: si potreb-
bero scegliere queste persone tra quelle formate per prime dall’organizza-
zione.
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Questo corso è stato fatto in otto classi (III, IV e V) del liceo scientifico
“Archimede” di Messina. L’idea del corso è quella di richiamare l’attenzione
dei ragazzi sul Testo Sacro, usando metodi e linguaggio adatto ai giovani. Si è
sottolineata fin dall’inizio del corso l’importanza di conoscere la Bibbia anche
come testo antico, che ha influenzato tutta la nostra cultura occidentale (que-
sta sottolineatura, ha coinvolto anche studenti restii a discorsi di fede). 

Finalità: Stuzzicare l’attenzione sulla Bibbia.

Destinatari: Il corso può essere svolto nelle classi di
scuola superiore o inferiore (con i dovuti adattamenti). Può essere un per-
corso simpatico da proporre a qualsiasi gruppo di giovani.

Promotori: Può essere effettuato da giovani ben preparati, o dagli animato-
ri biblici che abbiano esperienza nel trattare con i giovani.

Modalità: Il corso prevede 4 incontri della durata di un’ora e il coinvolgimen-
to attivo dei ragazzi.

Materiale occorrente: Il gioco “Il cammino della Bibbia”, domande sulla Bibbia,
passi scelti, esercizi di ricerca citazioni, un cronometro e un fischietto.

Primo INCONTRO

Finalità: Catturare l’attenzione dei ragazzi, farseli amici. Creare in loro
degli interrogativi sulla Bibbia e lasciarli irrisolti.

Modalità: Dopo essersi presentati e aver presentato un po’ le pretese del
corso (si desidera coinvolgerli attivamente, ascoltare loro, quello che si por-
tano nel cuore), si  distribuiscono dei foglietti bianchi e una penna e si invi-
tano subito i ragazzi a scrivere il loro nome sopra.
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A questo punto si danno ai ragazzi 2 minuti cronometrati per scrivere quel-
lo che sanno sulla Bibbia. Fischiare la fine del tempo.
Si ritirano i foglietti e si leggono a voce alta tutte le risposte (mantenendo
l’anonimato) senza far trasparire ciò che è più o meno corretto e scherzan-
do sulle risposte più strane.
Si invitano i ragazzi a prendere nuovamente carta e penna, scrivendo il loro
nome, e si danno 2 minuti per scrivere cosa piacerebbe loro sapere sulla
Bibbia, che curiosità hanno.
Si legge ciò che hanno scritto a voce alta, stavolta leggendo i loro nomi,
senza dare nessuna risposta e si invitano anche tutti quelli che sanno le
risposte a tenersele momentaneamente per sé perché avranno subito dopo
modo di sfoggiare la loro cultura biblica. 
Invitare a questo punto i ragazzi a prendere solo la penna e distribuire a cia-
scuno un bigliettino con una domanda sulla Bibbia e dare 2 minuti per rispon-
dere.

Si possono usare le domande seguenti lasciando nei foglietti lo spazio per il
nome:

1) Cosa significa la parola Bibbia?
2) Chi è l’autore della Bibbia?
3) Quanti sono i libri della Bibbia?
4) Quanti sono i libri dell’Antico Testamento?
5) Quanti sono i libri del Nuovo Testamento?
6) In quanto tempo è stata scritta la Bibbia?
7) Da che anno a che anno circa è stata scritta?
8) Cos’è il canone?
9) Quanti sono i libri canonici?
10) Come si chiamano i libri non canonici?
11) La Bibbia è uguale per tutti?
12) Come sono suddivisi i libri della Bibbia?
13) In quante lingue è stato scritto il testo originale della Bibbia?
14) In quali lingue è stato scritto il testo originale della Bibbia?
15) Quale santo ha tradotto la Bibbia in latino?
16) Chi ha scritto gli Atti degli Apostoli?
17) Chi ha scritto i 4 Vangeli?

28 Vademecum - Noi e la Bibbia



18) Come vengono chiamati i Vangeli di Matteo, Marco e Luca?
19) Chi ha scritto la Lettera agli Ebrei?
20) Chi ha scritto l’Apocalisse?

Leggere tutte le loro risposte e lasciarli in sospeso fino al prossimo incontro!

Suggerimenti: Se si ha poco tempo a disposizione si consiglia di preparare
già i foglietti da dare ai ragazzi per scriverci su. Si consiglia inoltre di far
mettere ai ragazzi dei cartellini con il loro nome (anche dei semplici pezzi
di carta attaccati con scotch) per chiamarli per nome ed imparare a cono-
scerli meglio.

Secondo INCONTRO

Finalità: dare alcune informazioni base sulla Bibbia. 

Modalità: E’ importante tenere conto delle risposte e delle aspettative  che
i ragazzi hanno manifestato durante l’incontro precedente. Se è possibile si
procuri loro del materiale (fotocopie, opuscoletti ecc.) che possa risponde-
re alle esigenze che hanno espresso. Successivamente si presentano delle
informazioni base sulla Bibbia seguendo lo schema delle domande fatte. Un
modo per coinvolgerli è quello di leggere nuovamente le loro risposte e poi
dare la versione corretta. Si possono scrivere le informazioni alla lavagna.

Per questa riflessione, se è possibile, sarebbe utile usare anche dei car-
telloni.
A questo punto si fanno delle coppie di lavoro e si dà ad ogni coppia un passo
della Bibbia (i passi devono essere scelti con dei testi profondamente signi-
ficativi per i ragazzi, devono scoprire la bellezza e l’attualità della Parola).
La coppia in 10 minuti cronometrati scriverà le sue impressioni e se quel
passo gli ricorda o gli fa fare collegamenti ad
una situazione attuale a livello personale, di gruppo, nazionale o mondiale.
La coppia dovrà poi leggere a tutti il passo a voce alta e dire la risposta data. 
Ricordare a tutti di portare la Bibbia per la prossima volta!!!
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Terzo INCONTRO

Finalità: Far scoprire attraverso dei testi scelti l’attualità della Parola.
Insegnare ai ragazzi la sequenza dei libri della Bibbia e insegnare a cercare
nella Bibbia con le citazioni.

Modalità: Dividere in 4-5 gruppi, dare ai ragazzi la presentazione breve dei
diversi libri della Bibbia e dare 10 minuti per leggere e prepararsi ad espor-
re agli altri. 

Dare 3 minuti a gruppo per esporre agli altri quello che hanno imparato.

Insegnare, prendendo le Bibbie, come vengono fatte le citazioni.
Dare le abbreviazioni per ogni libro magari scrivendole alla lavagna.
Fare una piccola gara di ricerca  e il gruppo che trova prima la citazione la
legge a tutti (le citazioni che si daranno devono essere tutte scelte accura-
tamente).

Invitare i ragazzi ad esercitarsi perché al prossimo incon-
tro ce ne sarà bisogno e lasciare a loro per casa un foglio
con delle citazioni da cercare e magari trascrivere. 
Ricordare di portare la Bibbia!!!!

Quarto INCONTRO

Finalità: Trasmettere ai ragazzi l’idea di usare strumenti nuovi e divertenti
per conoscere meglio il testo sacro.

Modalità: Giocare al  “Il cammino della Bibbia”.
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Da un’esperienza fatta nelle classi delle scuole superiori, nasce l’idea di
proporre un sondaggio sul Testo Sacro. Su circa 20 domande diverse per
classe pochi hanno dato risposte esatte o plausibili. Ma la cosa più interes-
sante è stata che i ragazzi sono stati incuriositi e stimolati ad andare a cer-
care le risposte corrette. Ci è sembrato interessante allora la proposta di
estendere il sondaggio anche nelle piazze, ma si potrebbe anche comin-
ciare dalla propria parrocchia, gruppo, ecc...

Finalità: Aiutare a prendere coscienza della nostra poca conoscenza biblica
e stimolare l’approfondimento delle sacre Scritture.

Destinatari: Il sondaggio può essere effettuato in parrocchia, ad esempio
all’uscita dalle Messe domenicali, in piazza, per strada, nelle scuole, nei
condomini, ecc.

Promotori: Può essere effettuato dai giovani o dai bambini della parrocchia,
del gruppo, ecc.

Modalità: I promotori del sondaggio possono prepa-
rarsi o essere preparati con uno o due incontri preli-
minari dove approfondiranno alcune conoscenze
basilari sul Testo Sacro (può essere utile a questo pro-
posito un sussidio semplice e valido come: La Bibbia:
Messaggio di Dio agli Uomini, a cura di Bruno
Maggioni, editrice Effemme, in 5 opuscoli, € 3) . Con
una breve ma intensa preparazione potranno lanciar-
si nel sondaggio. I risultati del sondaggio divisi per fasce di età e/o sesso (ad
es. risposte di giovani, adulti ed anziani) potrebbero essere presentati in set-
tembre durante la Giornata Nazionale. I ragazzi potranno presentare i dati
attraverso cartelloni,  presentazioni “Power Point”, scenette, ecc.
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Materiale occorrente: Fotocopie delle domande che possono essere amplia-
te e ridotte a seconda dei promotori e dei destinatari del sondaggio.

Possono utilizzarsi le domande proposte nel “Corso sulla Bibbia” (v. pag.
29) oppure le seguenti da fare a seconda a chi viene proposto il sondag-
gio.

1) Leggi mai la Bibbia?
Con quale predisposizione o intento ti accosti alla Parola?
Leggi e mediti mai la Bibbia insieme ad altri amici o in famiglia?
La Bibbia è per te un manuale per essere felici?
Ritieni che sia indispensabile leggere la Bibbia per essere buoni
cristiani?

2) Leggi mai la Bibbia?
Consideri il suo contenuto attuale o pensi che sia stata scritta per altre
generazioni? 
La ritieni fonte di Verità?

Comincia subito 
il tuo sondaggio!
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Il Quiz prevede domande a risposta multipla che aiutano a riflettere e a
valutare la propria preparazione. Può essere un modo divertente per
creare  aggregazione, e inoltre le domande non prevedono una risposta
elaborata per cui il Quiz è accessibile a tutti.

Finalità: Far imparare giocando alcune nozioni sulla Bibbia. Per un gruppo
appena formato può essere un ottimo strumento per valutarne la prepara-
zione e colmarne eventuali lacune, o per verificare,  quanto già appreso.

Destinatari: Va molto bene sia per bambini che per giovani.

Promotori: Può essere effettuato da giovani preparati, animatori, ecc.

Modalità: Il quiz permette di essere utilizzato in svariati modi. Per il gioco
ci si divide in squadre. Ha il diritto di rispondere alla domanda la squadra
che si prenota più velocemente utilizzando, ad esempio, un fischietto (il
tempo di risposta potrebbe essere di 2 minuti al massimo). Se la squadra
risponde correttamente continua a proseguire, in caso di risposta sbagliata
passa la mano all’altra squadra. L’animatore può stabilire, senza comunicar-
lo prima, un tempo (ad es. dopo 15 minuti di gioco) in cui far fare una sfida
alle 2 o più squadre sulla medesima domanda. Ovviamente ad ogni risposta
esatta verranno assegnati dei punti. La squadra può aiutarsi a rispondere
chiedendo all’animatore la citazione biblica contenente la risposta, in que-
sto caso il punteggio che otterrà sarà inferiore (es. 1 punto invece di 3).
Questa possibilità stimolerà i ragazzi a maneggiare la Bibbia con una certa
velocità ed è anche un modo per coinvolgere maggiormente tutti i compo-
nenti della squadra, e anche per invogliarli, ove non lo sappiano fare, ad
imparare a cercare sulla Bibbia. Il quiz può essere anche utilizzato sempli-
cemente come strumento per valutare l’attenzione di un gruppo o di singo-
li con cui si sta avendo un primo approccio.
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Le domande del Quiz che riportiamo di seguito, sono suscettibili di cambia-
mento a discrezione di chi anima; possono riferirsi tutte ad un personaggio
biblico, una parabola o a un determinato argomento (es. missionarietà,
vocazione, carità, ecc.).

Materiale occorrente: Un fischietto per ogni squadra e la Bibbia.

Esempi:

A.  Adamo

1. In quale giorno della settimana fu creato Adamo?
a)Nel sesto giorno;   b)Nel quarto giorno;   c)Nel quinto giorno.

2. Come si chiamava la moglie di Adamo?
a)Eva;   b)Ada;   c)Sara.

3. Chi fu il primogenito di Adamo?
a)Seth;   b)Caino;   c)Abele.

4. Come si chiamava il giardino in cui Dio pose Adamo?
a)Eden;   b)Elim;   c)Saron.

5. Quanti anni visse Adamo?
a)930;   b)830;   c)912.

6. Quale fu la parte del corpo di Adamo che Dio prese per fare la donna?
a)Una costola;   b)Un dito della mano;   c)Un dito del piede.

7. Quale fu il frutto che Dio proibì ad Adamo di mangiare?
a)La mela;   b)La pera;   c)Il frutto dell’albero della conoscenza del bene e
del male.

—————Chiave—————

1.(a);   2.(a);   3.(b);   4.(a);   5.(a);   6.(a);   7.(c)
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B.  Gesù e i suoi insegnamenti

1. Quale profeta predisse che Gesù sarebbe nato a Betleem?
a)Zaccaria;    b)Michea;    c)Isaia.

2. Quale profeta predisse che il Cristo sarebbe nato da una vergine?
a)Isaia;   b)Geremia;   c)Abdia.

3. Da quale tribù d’Israele è nato Gesù Cristo?
a)Giuda;    b)Beniamino;    c)Zabulon.

4. In quali acque fu battezzato Gesù Cristo?
a)Nelle acque del fiume Giordano;
b)Nelle acque del fiume Nilo
c)Nelle acque del mare di Tiberiade.

5. Quanti anni aveva Gesù quando si mise a insegnare?
a)Circa 30;    b)33;    c)25.

6. Quale fu il primo miracolo che fece Gesù?
a)Il mutamento dell’acqua in vino a Cana di Galilea;
b)La prima moltiplicazione dei pani e dei pesci;
c)La resurrezione di Lazzaro.

7. A chi disse Gesù queste parole: “Sta’ di buon animo, figliuola; la tua
fede t’ha guarita”? 
a)Alla donna dal flusso di sangue;
b)Alla donna tutta curvata;
c)A Maria Maddalena.

—————Chiave—————

1.(b);   2.(a);   3.(a);   4.(a);   5.(a);   6.(a);   7.(a)
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C.  Le Beatitudini

1. “Beati i perseguitati per causa della giustizia,  [?]”
a) perché di essi è il regno dei cieli;
b) perché sono miei imitatori;
c) perché questa è la volontà di Dio verso loro.

2. “Beati voi, quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo,
diranno ogni sorta di male contro a voi per causa mia. Rallegratevi ed esul-
tate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. [?]”
a) poiché così gli scribi e i Farisei perseguitano me;
b) così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi;
c) poiché la persecuzione si addice ai giusti.

3. “Ma guai a voi, ricchi,  [?]”
a) perché avete già la vostra consolazione;
b) perché perderete l’anima vostra;
c) perché le vostre ricchezze marciranno.

4. “Guai a voi che ora siete sazi, [?]”
a) perché non troverete neppure delle briciole di pane per sfamarvi;
b) perché su di voi verranno siccità e carestia;
c) perché avrete fame.

5. “Guai a voi che ora ridete,  [?]”
a) perché Dio si farà beffe di voi;
b) perché sarete afflitti e piangerete;
c) perché Dio manderà su voi ogni sorta di piaghe.

6. “Guai a voi quando tutti gli uomini diranno bene di voi. [?]”
a) perché le loro lusinghe saranno una rete per i vostri piedi;
b) allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti;
c) perché questo vuole dire che siete nel torto.

—————Chiave—————

1.(a);   2.(b);   3.(a);   4.(c);   5.(b);   6.(b) 
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Molti giovani oggi non utilizzano più il cruciverba come strumento per
valutare la propria cultura e stuzzicare l’intelligenza.
Se ne può preparare facilmente uno tutto incentrato sulla conoscenza
della Bibbia.

Finalità: Stimolare il giovane a ragionare nel trovare le risposte alle doman-
de del cruciverba, spingendolo anche ad una ricerca di esse nella Bibbia.

Destinatari: Tutti: adulti, giovani e bambini.

Promotori: Può essere effettuato da giovani, animatori (è importante che
l’animatore abbia o si faccia un minimo di conoscenza relativa allo svolgi-
mento dei cruciverba in genere).

Modalità: Il cruciverba può essere utilizzato con modalità simili a quelle
esposte per il QUIZ.
Si può realizzare una gara tra più squadre: vince quella che per prima con-
clude il cruciverba o, se vi è un tempo limitato, quella che, ad esempio,
entro un’ora risponde a più domande. Una gara di questo tipo sprona i gio-
vani al lavoro di gruppo, li aiuta a imparare a gestire bene il tempo a dispo-
sizione e magari ad utilizzare strategie di lavoro (Es.: vedere subito tutte le
domande, lasciare per ultime quelle facili e puntare l’attenzione su quelle
più difficili, dividendosene magari una per ciascuno).

Materiale occorrente: Bibbia, cruciverba da distribuire alle squadre, e se si
opta per una sfida a quiz si può pensare di riprodurre il cruciverba su un car-
tellone o un lenzuolo.
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L’idea è quella di stuzzicare la creatività rappresentando con mimi o sce-
nette delle parabole significative. La proposta è stata già provata con gio-
vani e adulti insieme e ha riscosso gradimento e creato una forte aggre-
gazione tra i partecipanti.

Finalità: Stimolare la creatività dei partecipanti con lo scopo didattico di
memorizzare meglio la parabola e coglierne il messaggio profondo.

Destinatari: Va benissimo per bambini, giovani e adulti.

Promotori: Chiunque, con una minima capacità di coordinamento e senso
organizzativo.

Modalità: L’idea si presta ad essere utilizzata in vari modi. Con riferimento
ai mimi si può fare una gara tra squadre (minimo 4) alle quali, a rotazione,
viene assegnata dall’animatore una parabola. Alcuni membri della squadra
(non tutti) avranno due minuti per leggere la parabola, altri due minuti per
mettersi d’accordo su come rappresentarla e 5 minuti di tempo per metter-
la in scena con la maggiore chiarezza possibile in modo da permettere agli
altri membri della squadra, non mimandi, di indovinarla prima delle squa-
dre avversarie alle quali, qualora dovessero indovinare per primi, andrà un
punteggio superiore rispetto all’altra squadra. Per creare un po’ di allegria
si possono segnare i punti su un tabellone. Qui sarà importante la capacità
di animare di chi coordina il gioco.
Si può realizzare anche qualcosa di diverso. Far fare un piccolo mimo a uno
o più gruppi dando loro più tempo per mettere in scena la parabola, ad
esempio un’ora o anche due e poi alla fine della rappresentazione far vince-
re il gruppo che è riuscito a rappresentare con più chiarezza, efficacia e
serietà, accompagnando magari il tutto con una verifica finale dove i ragaz-
zi esprimono ciò che hanno provato rappresentando un determinato perso-
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naggio e circa il messaggio che è stato da loro recepito.
Questo permetterà ai ragazzi di aprirsi e di meditare sul messaggio persona-
le che Cristo avrà comunicato ad ognuno.
I mimi rendono molto meglio e aiutano chi li fa e chi li vede a entrare nel
tema se accompagnati con una musica di sottofondo (es. audiocassetta o un
semplice arpeggio di chitarra).
Infine i più temerari potrebbero fare una vera e propria rappresentazione
teatrale sulla parabola.

Materiale occorrente: Bibbia, tabellone per punti, segni di riconoscimento
per distinguere le squadre (es. fascette colorate, cappellini ecc.), chitarra o
audiocassetta.
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Finalità: Far memorizzare meglio dei versetti significativi della Bibbia.

Promotori: Giovani, animatori, catechisti ecc.

Destinatari: Bambini, giovani.

Modalità: È possibile realizzare una gara a chi ordina per primo la frase, met-
tendo la frase stessa sparsa su dei fogli o tabelle e farle ordinare. È un buon
metodo per memorizzare meglio versetti significativi. Può essere anche uno
strumento di verifica circa una precedente spiegazione o lettura.

Materiale occorrente: Frase scritta separatamente in più fogli o strisce di
cartoncino.

Esempio:
Mc 16,15-16

Frase ordinata: “Gesù disse: “Andate in tutto il mondo e predicate il
Vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi
non crederà sarà condannato””.

Frase disordinata: sarà condannato. - ma chi non crederà - e predicate il
vangelo - andate in tutto il mondo - sarà salvo, - ad ogni creatura. - chi cre-
derà - e sarà battezzato - Gesù disse:
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In questa parte del vademecum si trovano delle idee per prepararsi alla
Giornata Nazionale che non sono sviluppate in forma estesa per ragioni
pratiche.
Anche questi spunti vogliono spronare la creatività di ognuno e far nasce-
re sempre nuove idee.
Chiunque volesse ricevere informazioni più dettagliate su questi suggeri-
menti può richiederle al gruppo Goccia dopo Goccia.

* Mimo. Saranno a disposizione, di chiunque
lo desideri, il copione e la videocassetta di un
mimo realizzato dal gruppo “Goccia dopo
Goccia”. Si tratta di uno spettacolo di evan-
gelizzazione che tratta il tema della Parola
traendo spunto dalla situazione attuale della
famiglia. Può essere messo in scena da chiun-
que, garantendo la fedeltà allo spettacolo
originale, soprattutto rispetto ai contenuti.

* Coro. Chiunque avesse un coro, potrebbe organizzare un concerto, sce-
gliendo canti particolarmente adatti alla Giornata. Chi non avesse un coro,
potrebbe cominciare a formarne uno... Sono a disposizione di tutti i testi uti-
lizzati dal coro “Goccia dopo Goccia”.

* Mini corso di dizione sulla Parola. Sono disponibili dei sugge-
rimenti, dati da un esperto del campo, sul come leggere la
parola di Dio in modo più significativo e incisivo. Sono dei pic-
coli accorgimenti utili per rendere ancora più efficace l’ascol-
to della Parola.  
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* La cena ebraica. Un altro segno che potrebbe arric-
chire la celebrazione della giornata nazionale è quello
di condividere tutti insieme una cena ebraica. Questa
particolare cena potrebbe essere spunto di riflessioni e
di spiegazioni dei diversi significati che essa contiene.
Per chi volesse utilizzare questo strumento di aggrega-
zione possiamo fornire un opuscolo con modalità di rea-
lizzazione della cena e spiegazione dei suoi diversi signi-
ficati, oppure delle catechesi, etc.

* Corso di spiegazione biblica in Power Point. E’ disponibile presso il sito
www.netcrim.org un interessante corso in formato “pps” (file  Power Point)
con riflessioni sulla Bibbia e con alcune spiegazioni.
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Per continuare a stimolare la creatività... 

* Incontri studio e formazione lettori. E’ possibile organizza-
re con l’aiuto di esperti di Sacra Scrittura e di dizione, incon-
tri di studio e formazione per lettori che consentano di appro-
fondire la conoscenza della Bibbia e migliorare la proclamazio-
ne della Parola di Dio, spesso poco curata.

* Bibbia con gli anziani. Un modo per appro-fondire la cono-
scenza della Sacra Scrittura, ed allo stesso tempo metterla in pratica,
potrebbe essere quello di coinvolgere in questo cammino anche i tanti anzia-
ni ospiti delle case di riposo (gestite da istituti religiosi e non solo). Creando
un’occasione per farli sentire meno soli e più amati.

* Bibbia con i detenuti. Allo stesso modo sarebbe bello coinvolgere i dete-
nuti, anch’essi spesso dimenticati ed isolati, dando loro così l’occasione di
accostarsi alla Parola di Dio fonte d’amore e di misericordia.

* “Grest” e altre iniziative estive. Potrebbero essere il
contesto migliore per il coinvolgimento dei bambini in pre-
parazione alla Giornata, attirando la loro attenzione sul
Libro Sacro.

* Bibbia e adulti. I responsabili delle varie realtà (parroci o
altri) potrebbero organizzare dei ritiri oppure delle cate-
chesi incentrati sulla Parola di Dio.
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Premessa

La celebrazione della Giornata Nazionale il 26 settembre 2004 è il culmine
di tutto il lavoro, l’impegno e i contatti di un intero anno. 
E’ il momento che ci vedrà tutti quanti riuniti in comunione spirituale attor-
no alla Parola. Dal più piccolo paesino alla città più grande, dalla parrocchia,
al gruppo, all’associazione, al monastero... 
La giornata “Noi e la Bibbia” esprime anche nel titolo il suo significato ori-
ginario: NOI esprime il desiderio di comunione, di aggregazione, di festa, di
relazione attorno alla BIBBIA che ci unisce.
Chi aderirà alla Giornata, così come descritto nel volantino e in questo vade-
mecum, la celebrerà liberamente secondo le esigenze e il contesto della
propria realtà, restando fondamentale il mettere al centro della giornata la
Sacra Scrittura.
Pensiamo però che sia importante, proprio per sentirci ed essere realmente
più uniti, avere almeno dei momenti e dei segni in comune.
Sarebbe bello quindi, che tutti celebrassero una Veglia di Preghiera, incen-
trata sull’importanza della Parola nella vita di tutti i battezzati, il sabato
antecedente la Giornata Nazionale (nella sezione che segue ne proponiamo
una); che durante le Celebrazioni Eucaristiche del 26 settembre si richiami
l’attenzione sulla giornata stessa e sulle le persone che ne sono coinvolte
(manderemo in seguito un elenco di tutte le realtà che avranno aderito a
“Noi e la Bibbia”) e che si faccia qualche segno per dare ancora più atten-
zione alla Parola.
Un momento centrale della giornata potrebbe vedere coinvolti tutti a gioca-
re a “Il cammino della Bibbia” (proponiamo di seguito Il gioco della Bibbia
Vivente e altre modalità di gioco).
Per cui...

BUONA GIORNATA NAZIONALE A TUTTI!
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Da celebrarsi il sabato antecedente la Giornata Nazionale.

MATERIALE OCCORRENTE

1) Le sagome (grandezza foglio A3) in polistirolo o in cartoncino colorato dei
cinque continenti. Ad ogni continente è abbinato un colore diverso:
VERDE per l’AFRICA (verde come le foreste e il colore sacro dei musulmani)
ROSSO per l’AMERICA (rosso come i primi abitanti i Pellerossa)
BIANCO per l’EUROPA (bianco per il Sommo Pontefice, vicario di Cristo)
AZZURRO per l’OCEANIA (azzurro come le limpide acque del Pacifico)
GIALLO per l’ASIA (il giallo per l’Asia, culla di molte civiltà) 

2) 5 lumini del colore dei Continenti.

3) Una Bibbia grande, aperta su un leggio, posta ai piedi dell’altare.

4) Foglio con i canti per la veglia.

5) Schema della Veglia di preghiera.

N.B.: È auspicabile che ogni partecipante alla Veglia abbia a disposizione
un foglio con i canti e lo schema della Veglia.

GUIDA
Durante questa veglia di preghiera in preparazione alla Giornata Nazionale
“Noi e la Bibbia” vogliamo meditare sull’importanza che la Parola di Dio rico-
pre nella nostra vita e nel nostro cammino di Fede. La Chiesa ci richiama
all’attenzione che ogni cristiano deve avere nell’accostarsi alla Parola di Dio.
Il Concilio Vaticano II, nella Dei Verbum, sostiene: “E’ necessario che tutti
conservino un contatto continuo con le Scritture, onde apprendere la
sovraeminente scienza di Gesù Cristo con la frequente lettura delle divine
Scritture. L’ignoranza delle Scritture infatti è ignoranza di Cristo”.

48 Vademecum - Noi e la Bibbia



Per metterci nel giusto atteggiamento di meditazione vogliamo invocare su
di noi lo Spirito Santo perché apra la nostra mente e il nostro cuore all’ascol-
to della Parola del Signore.

CANTO allo SPIRITO SANTO

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 8,4-15).
La parabola del seminatore e il suo significato

Primo lettore:
Poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, disse
con una parabola: “Il seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre
seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo
la divorarono. Un’altra cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per
mancanza di umidità. Un’altra cadde in mezzo alle spine e le  spine, cre-
sciute insieme con essa, la soffocarono. Un’altra cadde sulla terra buona,
germogliò e fruttò cento volte tanto”. Detto questo, esclamò: “Chi ha orec-
chi per intendere, intenda!”.
I suoi discepoli lo interrogarono sul significato della parabola. Ed egli disse:
“A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo in para-
bole, perché vedendo non vedano e udendo non inten-
dano.
Il significato della parabola è questo: il seme è la parola
di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro che
l’hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la
parola dai loro cuori, perché non credano e così siano
salvati. Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascol-
tano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radi-
ce; credono per un certo tempo, ma nell’ora della ten-
tazione vengono meno. Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che
dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupa-
zioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione.
Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che dopo aver ascoltato la paro-
la con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro
perseveranza”.

Vademecum - Noi e la Bibbia 49



Pausa di riflessione

SUGGERIMENTO: Se la veglia è presieduta da un sacerdote, questi può fare
un commento al Vangelo.
Altrimenti proponiamo il seguente spunto di riflessione.

È narrata la vicenda del seme, immagine della parola di Dio e della sua
vicissitudine. Tale parola riesce certamente, ma di fronte ad essa l’acco-
glienza può essere assai diversa. Accanto all’accoglienza generosa c’è
l’accoglienza incerta, disimpegnata, dubbiosa, incostante, non piena e
libera. La parola di Dio accolta illumina l’esistenza.

Preghiera da recitare a cori alterni

Liberami, o Signore
dal considerarmi più sapiente di te
e fammi sentire la sete
della tua parola.

Liberami dal facile desiderio
di cambiare modo di vivere,
lasciando tutto come prima.

Liberami, o Signore,
dal dirti “sì”, ora e qui,
e poi fare “no”
appena sono nella strada.

Liberami dalla tentazione
di comprare una Bibbia,
semplicemente per tenerla in mostra
nello scaffale di casa.

Liberami dalla tentazione
di non comunicare agli altri
la tua parola,
soffocandola dentro di me.
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Fa’ di me, o Signore,
un campo aperto ed arato
ove la tua parola creativa cresce
producendo nelle opere
il massimo rendimento.

Fa’ di me, o Signore,
un uomo posseduto dalla tua parola
così da camminare sempre a te vicino,
con te nel cuore,
sorridendo alla vita
malgrado tutto. Amen.
(Averardo Dini, La parola pregata, Queriniana)

CANTO

Introduzione al Rosario missionario

GUIDA: 
Vogliamo metterci sotto la protezione della nostra Madre Santissima, perché Lei,
serva ubbidiente della Parola, che ha messo la sua vita completamente a dispo-
sizione del Verbo di Dio fatto Uomo, ci aiuti a vivere gli insegnamenti di Cristo.
Vogliamo affidare al Signore, per intercessione di Maria, il mondo intero,
affinché la predicazione della Parola di Dio raggiunga gli estremi confini
della terra e la salvezza, portata al mondo dal sacrificio di Gesù, sia accol-
ta da tutti gli uomini.

Quando la Guida annuncia il mistero del Rosario, viene portato in proces-
sione la sagoma del continente nel seguente ordine: 1a l’Africa, 2a

l’America, 3a l’Europa, 4a l’Oceania, 5a l’Asia. La sagoma sarà posta ai piedi
della Bibbia, che si trova sotto l’altare. La posizione delle sagome dei con-
tinenti dovrà formare un semicerchio attorno alla Bibbia. Inoltre sulla sago-
ma va posto il lumino acceso del colore del continente, portato in proces-
sione da un’altra persona.
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GUIDA:
Nel primo mistero della luce, si contempla Il battesimo di Gesù
al fiume Giordano (Mt 3,17)
Quando Gesù scende nell’acqua del fiume, la voce del Padre lo
proclama Figlio diletto, mentre lo Spirito scende su di Lui per
investirlo della missione che lo attende: salvare tutti, uomini
e donne di tutti i tempi e di tutti i luoghi.

Secondo lettore - La fede in Africa: 
Mentre recitiamo queste dieci Ave Maria, pensiamo al grande continente
africano dove ancora oggi vivono moltissimi fratelli che non hanno sentito
parlare di Gesù Cristo. Gli sforzi e i sacrifici dei missionari, soprattutto in
questo ultimo secolo, hanno certamente portato molti frutti, ed in molte
regioni dell’Africa il Vangelo è stato annunciato e tante comunità cristiane
sono sorte.
Non possiamo cullarci tranquillamente su questi risultati ottenuti. C’è anco-
ra moltissimo da fare in Africa, ci vuole un numero ancora maggiore di mis-
sionari e laici che vadano ad annunciare il Vangelo in quella terra sempre più
travagliata da guerre, conflitti e miseria.

Pater, 10 Ave, Gloria

GUIDA:
Nel secondo mistero della luce, si contempla Il miracolo durante le nozze
a Cana di Galilea (Gv 2,1-12)
Cambiando l’acqua in vino Gesù apre alla fede il cuore
dei discepoli grazie all’intervento di Maria, la prima
dei credenti. Attraverso di lei chiediamo il dono della
fede per tutti coloro che non l’hanno ricevuto.

Terzo lettore - Contrasti dell’America:
Durante la recita di questa decina fermiamo la nostra attenzione sull’America,
il continente dei contrasti stridenti: grande ricchezza ed estrema povertà, tec-
nologia avanzatissima e vita quasi primitiva, superproduzione e fame...
In questa terra, dove i missionari sono giunti alcuni secoli fa, ci sono ancora
gruppi umani che non hanno avuto il primo contatto con il Vangelo e aspet-
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tano di conoscere nella testimonianza dei missionari il lieto annunzio. E’
importante continuare l’opera di evangelizzazione anche là dove il Vangelo
è stato proclamato, perché il dono della fede vissuto in maniera autentica e
liberatrice da situazioni di schiavitù sia condiviso anche con altri popoli.

Pater, 10 Ave, Gloria

GUIDA:
Nel terzo mistero della luce, si contempla L’Annuncio del
Regno e l’invito alla conversione (Mc 1,15)
L’annuncio del Regno di Dio avviene attraverso la predicazione
iniziata da Gesù e affidata poi agli Apostoli con l’impegno di
portarla con urgenza a tutti fino agli estremi confini della terra.

Quarto lettore - La rievangelizzazione dell’Europa:
Mentre ripetiamo il saluto angelico meditando questo mistero, abbiamo
davanti a noi la nostra Europa. L’Europa è uno dei continenti più “anziani”
nella fede in Gesù Cristo.
Questo non vuol dire che non ha bisogno di preghiera. Anzi, molti sono i luo-
ghi in cui il Vangelo va annunziato di nuovo con forza perché ci sono situazio-
ni di non - Regno: sfruttamento dei paesi più poveri da parte di quelli tecno-
logicamente più avanzati, scelta contro la vita, emarginazione del povero...
In questo mistero vogliamo soprattutto pregare perché le nostre comunità
dell’Europa, ritrovino la pienezza della fede autentica, possano davvero
essere dei testimoni credibili di Cristo e lo Spirito possa suscitare in esse
ancora tante vocazioni missionarie.

Pater, 10 Ave, Gloria

GUIDA:
Nel quarto mistero della luce, si contempla La Trasfigura-
zione di Gesù sul Monte Tabor (Lc 9,35)
Nella Trasfigurazione la gloria della divinità sfolgora sul
volto di Cristo, mentre il Padre chiede agli Apostoli esta-
siati di ascoltarlo e seguirlo anche nella passione per giun-
gere con Lui alla gioia della Resurrezione e alla vita eter-
na, assieme ai fratelli e alle sorelle del mondo.
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Quinto lettore - Le isole dell’Oceania:
In questa decina azzurra il nostro pensiero corre all’Oceania. Migliaia di isole
disseminate nell’Oceano Pacifico formano il più piccolo e più giovane dei
continenti.
Anche qui esistono ancora persone che non si sono incontrate col Cristo, per-
ché non ne hanno mai sentito parlare. Il lavoro missionario, in questi luoghi,
è reso difficile anche per le condizioni ambientali. Ma se siamo convinti che
ogni uomo ha il diritto di conoscere il Vangelo che libera, noi, come Gesù,
dobbiamo andare fino in fondo, senza tirarci indietro malgrado le avversità
che si incontrano.

Pater, 10 Ave, Gloria

GUIDA:
Nel quinto mistero della luce, si contempla L’Istituzio-
ne dell’Eucarestia (Gv 13,1)
Nell’istituzione dell’Eucarestia Gesù si fa nutrimento
con il Suo Corpo e il Suo Sangue, testimoniando sino
alla fine il suo Amore per tutta l’umanità, per la cui
salvezza si offrirà in sacrificio.

Sesto lettore - L’immensa Asia:
L’Asia è il continente più grande e il più popolato. Molto varie sono le reli-
gioni e le filosofie di vita che guidano le popolazioni asiatiche: Induismo,
Buddismo, Confucianesimo, Scintoismo... Ognuna di queste religioni vuole
aiutare l’uomo ad incontrarsi con Dio. Esse presentano dei valori molto belli
e universali: la grandezza e la bellezza di Dio verso cui tutti devono tende-
re per assimilarne la forza, la saggezza nell’affrontare la vita, la popolare
“saggezza orientale”.
Pensando all’Asia in questo mistero, preghiamo perché Cristo, possa essere
conosciuto come l’incontro più bello tra Dio e l’uomo. Incontro che esprima
la grande bontà e il grande amore di Dio che viene a trovarci.

Pater, 10 Ave, Gloria

Salve Regina
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LITANIE LAURETANE

Per presentare tutta l’umanità a Maria, possiamo pregare le litanie sostituendo
l’invocazione “prega per noi” con “prega per l’Africa” o “prega per l’Europa”
o “prega per l’Oceania” o “prega per l’Asia”, come indicato tra parentesi.

Signore pietà Signore pietà
Cristo pietà Cristo pietà
Signore pietà Signore pietà
Cristo ascoltaci Cristo ascoltaci
Cristo esaudiscici Cristo esaudiscici
O Dio, Padre celeste abbi pietà di noi
O Dio, Figlio redentore del mondo abbi pietà di noi
O Dio, Spirito Santo abbi pietà di noi
Santa Trinità, unico Dio abbi pietà di noi

Santa Maria prega per noi
Santa Madre di Dio (prega per l’Africa)
Santa vergine delle vergini
Madre di Cristo
Madre della Chiesa
Madre della divina grazia
Madre purissima
Madre castissima
Madre sempre vergine
Madre immacolata
Madre degna d’amore

Madre ammirabile prega per noi
Madre del buon consiglio (prega per l’America)
Madre del Creatore
Madre del Salvatore
Vergine prudente
Vergine degna di onore
Vergine degna di lode
Vergine potente
Vergine clemente
Vergine fedele
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Specchio di perfezione prega per noi
Sede della Sapienza (prega per l’Europa)
Fonte della nostra gioia
Tempio dello Spirito Santo
Tabernacolo dell’eterna gloria
Dimora consacrata di Dio
Rosa mistica
Torre della santa città di Davide
Fortezza inespugnabile
Santuario della divina presenza
Arca dell’alleanza

Porta del cielo prega per noi 
Stella del mattino (prega per l’Oceania)
Salute degli infermi
Rifugio dei peccatori
Consolatrice degli afflitti
Aiuto dei cristiani
Regina degli angeli
Regina dei patriarchi
Regina dei profeti

Regina degli apostoli prega per noi
Regina dei martiri (prega per l’Asia)
Regina dei confessori della fede
Regina delle vergini
Regina di tutti i santi
Regina concepita senza peccato
Regina assunta in cielo
Regina del Rosario
Regina della famiglia
Regina della pace

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo perdonaci o Signore
ascoltaci o Signore
abbi pietà di noi
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Preghiamo:

O Dio, Tu vuoi che tutti gli uomini si salvino e raggiungano la conoscenza

della verità; ti preghiamo, manda operai nella tua messe e dona loro di

annunciare la tua parola con piena fiducia, perché il tuo insegnamento sia

diffuso e proclamato, e tutte le genti conoscano Te unico vero Dio e Colui

che hai mandato Gesù Cristo che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

CANTO FINALE alla MADONNA
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CELEBRAZIONE EUCARISTICA
DEL 26 SETTEMBRE 2004

XXVI Domenica Tempo ordinario

Letture: Am 6,1.4-7; Sal 145; 1Tm 6,11-16; Lc 16,19-31

Per cercare di vivere la Giornata Nazionale in comunione di spirito con
tutte le realtà che in Italia la celebrano, diamo delle indicazioni su come
impostare alcune parti della Celebrazione Eucaristica.
Si fa presente inoltre che la parrocchia può dedicare in particolare alla
giornata una delle Sante Messe o tutte della domenica.

- Suggerimenti per l’omelia: Il celebrante, proprio a partire dalle letture
della domenica, potrebbe mettere in rilievo l’importanza della Parola di dio
nella vita di ogni battezzato.

- Suggerimenti per l’offertorio: Insieme al pane, al vino e all’acqua, si
potrebbero offrire i seguenti segni:

1) un cero o una candela;
2) una Bibbia;
3) un mappamondo,

perché la luce della Parola di Dio illumini tutto il mondo e i suoi abitanti.

- Suggerimenti per la raccolta delle offerte: Si potrebbe proporre
all’Assemblea di destinare il ricavato delle offerte delle Messe per l’acqui-
sto di Bibbie nei paesi del Sud del mondo.
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Il gioco della Bibbia vivente è stato pensato per rendere il gioco “IL CAM-
MINO DELLA BIBBIA” più interattivo e coinvolgente. E’ stato pensato, in
particolare, per grandi ambienti quali possono essere piazze, cortili o
grandi saloni. La bellezza di questa iniziativa non si realizza solamente
nella sua esecuzione, giocando, ma anche nella sua preparazione. La pre-
parazione del gioco della Bibbia vivente può coinvolgere davvero una
grande varietà di persone, ad esempio: persone esperte in sartoria per la
confezione degli abiti; artisti per la realizzazione del tabellone ingrandi-
to al suolo; diverse persone per interpretare i personaggi; e, ovviamente,
tante persone per le squadre che si affronteranno giocando (magari le
finaliste dei diversi tornei del gioco della Bibbia).

Finalità: Attirare l’attenzione della gente sul gioco della Bibbia e quindi sulla
Parola, in particolare se il gioco verrà realizzato in ambienti laici alla porta-
ta di tutti (es. Piazze pubbliche).

Destinatari: Il maggior numero di persone possibile che possono essere coin-
volte e durante la preparazione e durante l’esecuzione.

Promotori: Può essere organizzato da un gruppo che si occupi di coordinare
tutte le persone addette ai diversi settori da realizzare.

Modalità: Il gioco della Bibbia vivente prevede, fondamentalmente, 4 grup-
pi di persone: i sarti, addetti alla realizzazione di tutti gli abiti dei diversi
personaggi; gli artisti, incaricati di realizzare un ingrandimento del tabello-
ne del gioco della Bibbia sul suolo (della piazza, del cortile, del salone); gli
interpreti dei diversi personaggi; i giocatori delle diverse squadre.

Materiale occorrente: Il gioco “Il cammino della Bibbia”, le diverse stoffe
per realizzare i vestiti, materiale vario (quali gessetti colorati, pitture lava-
bili, nastri colorati, ecc...) per la realizzazione del tabellone sul suolo.
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PRIMO PASSO:
Realizzazione degli abiti dei diversi personaggi con i colori caratteristici del
gioco.

MOSE’

Il costume per Mosé è costituito da una tunica
simmetrica a maniche larghe fermata in vita da
una cintura verde. Anche il mantello, a forma
rettangolare, sarà di colore verde.

GIOVANNI

Per la realizzazione del costume dello apostolo
Giovanni si confezionerà una tunica come quella
di Mosè. Un rettangolo di tessuto viola sarà il
mantello appoggiato sulle spalle e dello stesso
colore la cintura.
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ISAIA

La tunica sarà lunga fino alle caviglie. Il profeta
Isaia indosserà un mantello arancione come la
cintura. Il colore della tunica sarà contrastante.

PAOLO

La tunica sarà lunga fino a metà polaccio. Sopra
Paolo indosserà un mantello blu, legato al collo.
Dello stesso colore la cintura e la fascia legata sulla
fronte.

Agli abiti è possibile abbinare le rispettive persone
che meglio possano interpretare i personaggi; ad
esempio per il personaggio di Mosè è consigliata una
persona adulta o anziana con lunga barba bianca
(vera o finta) e bastone o con le tavole della Legge.
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Inoltre per individuare meglio alcuni momenti del gioco si possono personi-
ficare le virtù e i vizi. Per le prime è bene fare indossare una tunica bianca
ed una cintura azzurra con il relativo simbolo. Lo stesso per i vizi, ma con
una tunica rossa e la cintura nera. 
Per coinvolgere anche le squadre partecipanti si possono realizzare delle strisce
colorate, delle magliette o cappellini del colore del personaggio con cui si gioca. 

Pace: Colomba
Violenza: Pugnale

Verità: Spada
Menzogna: Due facce

Giustizia: Bilancia in equilibrio
Ingiustizia: Bilancia da una parte

Carità: Cuore con una croce
Egoismo: Soldi, gioielli
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Fede: Croce o fiamma
Incredulità: Punto interrogativo

Amore: Cuore
Odio: Cuore nero, di pietra 

o in polistirolo

Fedeltà: Lampada accesa
Infedeltà: Lampada spenta
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SECONDO PASSO: Realizzazione degli accessori e del tabellone

Accessori:
Nella realizzazione del gioco consigliamo l’utilizzo di “accessori” più grandi.
Infatti è possibile costruire un dado in polistirolo o in gomma piuma per poi
dipingerlo con acrilici o vernici. Consigliamo anche di realizzare la “CHIAVE
DEL REGNO” (almeno in quattro copie) in carta pesta come anche la balena
e l’arca.

Tabellone: 
Il tabellone deve essere riproposto su grandi superfici e proporzionato alla
grandezza dei personaggi umani. Suggeriamo di  riprodurre il tabellone
direttamente sul suolo delle piazze utilizzando coloranti non indelebili,
quale gesso colorato.

NB. Spesso per l’utilizzo delle piazze pubbliche è necessario un apposito
permesso dato dal comune e preventiva richiesta.
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Il gioco “Il Cammino della Bibbia”, costituisce un’ottimo strumento di
aggregazione e catechesi, da proporre, senza difficoltà, a bambini, giova-
ni e adulti, indistintamente. Un modo che di certo coinvolge molto di più
i bambini e  giovani è quello di ingrandire il tabellone del gioco riprodu-
cendolo su del compensato o più semplicemente su un grande lenzuolo,
è un’idea che noi abbiamo sperimentato e che ha di sicuro aumentato
l’efficacia del gioco sia da un punto di vista educativo che goliardico.   

Portiamo qui di seguito alcune esperienze fatte con bambini, giovani e
adulti, non senza qualche suggerimento utile.

• Giocando con i bambini: I bambini possono essere  preparati
a giocare con un breve momento in cui si presentano loro infor-
mazioni base sulla Bibbia, ad esempio il tempo, la lingua e
l’epoca in cui è stata scritta, da quanti libri è composta ecc.
Si può passare qualche momento per imparare a cercare storie e personag-
gi nella Bibbia partendo dall’indice dei libri, gareggiando un po’ nella ricer-
ca di alcune citazioni.

• Giocando con i giovani: Durante alcuni campi estivi missiona-
ri, è stato realizzato un ingrandimento del tavolo di gioco. I gio-
catori,  a squadre, hanno così potuto conoscere e discutere
nuovi aspetti della Bibbia, i significati e le interpretazioni.

• Giocando con gli adulti: Si è spesso
riscontrato che, negli adulti, “Il
Cammino della Bibbia” fa riscoprire il
piacere della lettura del Libro Sacro, e
diventa l’occasione per trovare un
nuovo modo di vivere la propria fede.
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* BIBBIA PARTY: Si potrebbe festeggiare la GNB condividendo dei dolcetti
fatti in casa e/o offerti da pasticcerie e confezionati in piccoli sacchetti con
allegata una frase biblica.

* INFIORATA: Per creare un’attrattiva maggiore per coloro che si sentono
lontani da questi argomenti, ma anche per aumentare il clima di festa, è
possibile realizzare, nel cortile della parrocchia o, se si ha la possibilità,
anche in una piazza, un’infiorata, che prevede l’utilizzo di fiori e altri ele-
menti naturali che combinati insieme realizzano delle composizioni davvero
suggestive. Per eventuali consigli potrete contattarci, vi faremo parlare con
un nostro esperto in proposito. 

* BANCHETTI CON MATERIALE BIBLICO: Si possono invitare le librerie catto-
liche a essere presenti nella parrocchia o anche in piazza con pubblicazioni
e altro materiale biblico. Il clima della Giornata potrebbe far nascere in
alcuni il desiderio di avvicinarsi a letture specifiche.

* MURALES: L’idea è nata per coinvolgere giovani e artisti che si dilettano in
questo campo spesso utilizzando come base i muri cittadini o le metropoli-
tane. Questa potrebbe essere un’occasione per riunirli e dare loro la possi-
bilità di esprimersi in maniera diversa. La proposta è quella di indire una
gara di murales o più semplicemente di decorare tutt’in-
torno il cortile della parrocchia o della piazza con tali
opere, le quali andranno a raffigurare parabole signifi-
cative.  L’artista sarà chiamato a spiegare il significato
del suo murales diventando esso stesso strumento di
evangelizzazione. Per ovviare alla mancanza di spazi
(muri) è possibile utilizzare del compensato, carton-
gesso, o perché no, dei muri artificiali. Per eventuali
consigli potrete rivolgervi a noi.
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* BANCHETTI DOLCI PER IL SUD DEL MONDO: Alla fine
di ogni celebrazione eucaristica, si possono vendere
dei dolcetti fatti artigianalmente e confezionati, alle-
gando delle frasi bibliche. Il ricavato della vendita può
essere destinato per l’acquisto di Bibbie e altro mate-
riale catechistico per le parrocchie del Sud del mondo.

* FINALE TORNEO: Per tutte quelle realtà che hanno realizzato il Torneo,
sarebbe bello disputare la finale il 26 settembre 2004. In ogni caso si potreb-
be anche realizzare un mini torneo di Gioco con la Bibbia con tempi abbre-
viati.

Si possono riprendere e vivere durante la Giornata Nazionale le idee
riportate nelle sezioni precedenti:

* CACCIA AL TESORO;
* MIMO;
* CORO;
* MIMI e SCENETTE
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E’ aperto il concorso per la realizzazione del logo della seconda giornata
nazionale della Bibbia nel 2005

“NOI E LA BIBBIA”

Per la prima giornata nazionale “NOI E LA BIBBIA” il logo 
è stato realizzato da una delle goccioline 

del gruppo Goccia dopo Goccia di Messina:
Santina Cardile

I loghi dovranno pervenire all’indirizzo:
Gruppo Goccia dopo Goccia, via Emilia 19, 98124 Messina

oppure via e-mail: gocciadopogoccia@hotmail.com
con oggetto “Concorso logo Noi e la Bibbia 2005”

Dovranno essere spediti entro il 31 dicembre 2004
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“Spesso la conoscenza del cristianesimo 
è data per scontata, mentre in realtà 

la Bibbia è poco studiata 
e la catechesi non è sempre approfondita”.

Giovanni Paolo II - 27 luglio 2003

“Noi è la Bibbia” è un’iniziativa proposta dal gruppo

www.gocciadopogoccia.it




